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Comando Legione Carabinieri “Emilia Romagna” 

Servizio Amministrativo  
 

 

DECISIONE DI  CONTRARRE N. 947                                                                                                                           IN DATA 29 MARZO 2024 
 

OGGETTO:  PROCEDURA NEGOZIATA, EX ART. 50 COMMA 1 LET E) D.LGS N. 36/2023, PER L’AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO DI MANUTENZIONE ANNUALE DI N. 27 IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTE (DEPOCEL) E, 

OVE PRESENTI, DEI CORRISPONDENTI DISOLEATORI, PRESSO ALTRETTANTI REPARTI DIPENDENTI E 

SUPPORTATI DALLA LEGIONE CARABINIERI “EMILIA ROMAGNA” - E.F. 2024, PER L’IMPORTO 

COMPLESSIVO MASSIMO PRESUNTO DI € 60.000,00 (I.V.A. 22% INCLUSA).  

CAPITOLO 4868/6 DEL BILANCIO DEL MINISTERO DELLA DIFESA - ESERCIZIO FINANZIARIO 2024. 
 

IL COMANDANTE 
 

VISTI: 
VISTI: 
 
 
VISTI: 

i RR.DD. 18.11.1923, n. 2440 e 23.05.1924, n. 827; 

gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

il D. Lgs. 12.06.2003, n. 233 “Attuazione della direttiva 1999/92/CE relativa alle prescrizioni 

minime per il miglioramento della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori esposti al 

rischio di atmosfere esplosive” 

il D. Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” 

il D.Lgs n. 09.04.2008  n. 81  “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
VISTI: il D.lgs. 15.03.2010, n. 66 e il D.P.R. 15.03.2010, n. 90; 
VISTO: l’art. 3 della l. 13.08.2010, n. 136; 
VISTO: il D.P.R. 15.11.2012, n. 236; 
VISTO: il D.P.R. 16.04.2013, n. 62; 
VISTO: 
VISTA: 

il D.lgs. 31.03.2023, n. 36; 

la Pubblicazione TER-70 “Norme per la progettazione, realizzazione, collaudo, adeguamento, 

esercizio e manutenzione dei depositi di piccola capacità con serbatoi interrati per carburanti 

liquidi per autotrazione” ed. M.D. Segretariato Generale Difesa e Direzione Nazionale degli 

Armamenti; 
VISTO: 
 
 
 
 
 
VISTO: 

l’art. 15 del D.lgs. 31.03.2023, n. 36, che, al comma 1, prevede la nomina di un responsabile unico 

di progetto per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione e al comma 

4 prevede la possibilità di nominare un responsabile di procedimento per le fasi di 

programmazione, progettazione ed esecuzione, ed un responsabile di procedimento per la fase di 

affidamento; 

l’art. 17 del D.lgs. 31.03.2023, n. 36, dove al comma 1 prevede che con “decisione di contrarre” 

siano individuati gli elementi essenziali del contratto, i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 
VISTI: 
 
 
 
 
VISTE: 
 
 
 
 
VISTO: 

i D.lgs. n. 90 e 93 del 12.05.2016 recanti rispettivamente “Completamento della riforma della 

struttura del bilancio dello Stato” e “Riordino della disciplina per la gestione del bilancio e 

potenziamento della funzione del bilancio di cassa”, in attuazione degli artt. 40 e 42 della l. 

31.12.2009, n. 196; 

le Circolari di regolamentazione e attuazione, emanate dal M.E.F. - Ragioneria Generale dello 

Stato, per la formazione e gestione del bilancio finanziario ed economico-patrimoniale da parte 

del Funzionario Delegato, quale ordinatore secondario di spesa, con l’utilizzo dell’applicativo 

SI.CO.GE.; 

il Piano Impego Fondi (PIF – EF 2024) dell’Arma dei Carabinieri quale strumento operativo per 

l’impiego delle risorse, rese disponibili ai Funzionari Delegati, per il perseguimento degli obiettivi 

programmati; 
VISTA la lettera n. 152/3-1-2023 del 29/06/2023 con cui il Comando Generale SM – Ufficio Affari 

Giuridici e Condizione Militare, ha disciplinato la nomina del Responsabile Unico del Progetto 

(RUP) e dei Responsabili del procedimento relativi alla fase di affidamento e  alla fase di 

programmazione, progettazione ed esecuzione; 
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VISTO: il processo decisionale dell’Ufficio Logistico Legionale n.279/5-1-2024-Mot. in data 22.03.2024 

(pervenuto il 28/03/2024), con il quale il suddetto Ufficio gestore ha rappresentato la necessità di 

provvedere all’approvvigionamento del servizio in oggetto per finalità di pubblico interesse 

perseguite dall’Amministrazione, con relativo “Capitolato Tecnico” che ne regola l’esecuzione; 
CONSIDERATO: che sussiste l’obbligo di ricorso al MePA in quanto la spesa è superiore a € 5.000 ai sensi dell’art. 

1, comma 450, della L. 296 del 27.12.2006; 
ACCERTATO che: 

- non vi sono convenzioni-quadro stipulate dalla Consip - alle quali l’Amministrazione è obbligata 

ad aderire ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 1, c. 449, della l. 27.12.2006, n. 296, 

dell’art. 7 del d.l. 07.05.2012, n. 52 (convertito con modifiche con la l. 06.07.2012, n. 94) e 

dell’art. 1 del d.l. 06.07.2012, n. 95 (convertito con modifiche con la legge 07.08.2012, n. 135) 

- che consentano di soddisfare l’esigenza sopra indicata; 

- l’approvvigionamento in oggetto rientra nelle categorie merceologiche rinvenibili sul MePA, per 

il bando/categoria “Servizi di riparazione e manutenzione di apparecchiature di misurazione, 

collaudo e prova” CPV 50410000-2; 

trattasi di strumento indispensabile alle attività istituzionali e operative dell’Amministrazione il 

cui malfunzionamento non consente di garantire il normale svolgimento delle stesse; 
VISTO: il combinato disposto di cui agli artt. 50, 225 comma 6, e di cui all’art. 8 dell’Allegato II.20 del 

D.lgs. 31.03.2023, n. 36; 
TENUTO CONTO che l’importo complessivo “a corpo” del servizio posto a base di gara è € 49.180,33 IVA esclusa, 

è inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all’art. 14, comma 1, let. b)  del D.Lgs. 

36/2023 (€ 143.000,00); 

che il servizio dovrà essere garantito fino alla concorrenza dell’importo di € 60.000,00 (IVA 

inclusa).  
CONSIDERATO: che l’approvvigionamento in oggetto è riconducibile alla tipologia di cui all’art. 8, comma 1 del 

richiamato Allegato II.20; 
che trattasi di servizio con caratteristiche e condizioni della prestazione da eseguire definite nel 

“Capitolato Tecnico”; 
RITENUTO: che, alla luce del richiamato quadro normativo, e nel rispetto dei principi di risultato e di efficienza, 

efficacia ed economicità, sia legittimo ed opportuno procedere al soddisfacimento dell’esigenza 

in oggetto tramite ricorso alla “procedura negoziata senza bando”, tramite RDO MEPA, aperta 

agli operatori economici iscritti al MEPA;  

- con il criterio di aggiudicazione: “prezzo più basso”, ai sensi del combinato disposto degli 

artt. 50, comma 4, e 108, comma 3, del D.lgs. 31.03.2023, n.36, trattandosi di servizio con 

caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato, determinato 

mediante ribasso (sconto percentuale) sull’importo “a corpo” posto a base di gara.  
Ai sensi dell’art. 54, comma 2, D.Lgs n.36/2023 e correlato Allegato II.2, l’eventuale 

valutazione della congruità dell’offerta avverrà sulla base del Metodo A del citato Allegato II.2. 

Ai sensi del citato art. 54, comma 1, al calcolo della soglia di anomalia solamente in presenza 

di almeno 5 offerte ammesse. 

prevedendo: 

- l’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta congrua e conveniente, 

in considerazione della necessità di disporre con urgenza della prestazione di cui trattasi, che 

sarebbe pregiudicata in caso di ripetizione della gara; 

- la possibilità per l’A.D. di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti 

conveniente o idonea in relazione all’oggetto della gara, in conformità a quanto previsto 

dall’art. 108, co.10 del predetto Decreto legislativo; 

- che, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante potrà 

imporre all’appaltatore l’esecuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 

dell’importo del contratto, la stazione appaltante potrà imporre all’appaltatore l’esecuzione alle 

condizioni originariamente previste, ai sensi dell’art. 120 co. 9 del D.lgs. 36/2023. In tal caso 

l’appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto; 

- clausola di salvaguardia: obbligo dell’A.M. di recedere anticipatamente dal vincolo 

contrattuale, senza incorrere in responsabilità e/o azioni di richiesta danni e/o compensi da parte 

dell’affidatario (salvo il pagamento delle prestazioni effettivamente poste in essere fino a quella 

data), neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del Codice civile, qualora nel corso 

dell’affidamento del servizio, la prestazione dovesse essere assicurata da convenzioni stipulate 

dalla CONSIP S.p.A. presso il M.E.P.A. 
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PRESO ATTO:  che la spesa graverà sul capitolo 4868/6 Ministero Difesa del bilancio dell’ E.F. 2024 nell’ambito 

della P.E.D. 2024; 

NOMINA 

 R.U.P. (Responsabile Unico di Progetto) il Vice Comandante pro-tempore del Comando Legione Carabinieri 

“Emilia Romagna” che ai sensi dell’art. 15 e dell’Allegato I.2 del codice, dovrà svolgere le funzioni ivi indicate; 

 Responsabile della fase di affidamento il Capo del Servizio Amministrativo pro-tempore del Comando Legione 

Carabinieri “Emilia Romagna”; 

 Responsabile della fase di programmazione, progettazione ed esecuzione il Capo Ufficio Logistico pro-tempore 

del Comando Legione Carabinieri “Emilia Romagna”; 

 Direttore dell’esecuzione il Capo Sezione Motorizzazione pro-tempore del Comando Legione Carabinieri “Emilia 

Romagna”.  

DETERMINA 

1. L’avvio da parte del Capo Servizio Amministrativo del Comando Legione CC “Emilia Romagna ai sensi dell’art. 

50, c. 1, lett. c)/e) del D.lgs., n. 36 del 2023, della procedura negoziata senza bando tramite RDO MEPA/ richiesta 

di offerta sul libero mercato per l’approvvigionamento dei relativi servizi in premessa, in ottemperanza alle 

richiamate disposizioni normative.  

2. Requisito di “prossimità”: all’atto della presentazione dell’offerta l’operatore economico dovrà avere sede 

“operativa” nel territorio della Regione amministrativa “Emilia Romagna”; 
3. La spesa complessiva massima presunta di € 60.000,00, IVA inclusa, sarà imputata a valere sugli ordini di 

accreditamento da concedersi sul capitolo di spesa 4868/6 E.F. 2024, previa eventuale imputazione sul fondo 

scorta, qualora al momento del pagamento non dovesse essere ancora disponibile la relativa apertura di credito. 

4. Il Capo del Servizio Amministrativo, quale Responsabile della fase di affidamento, è autorizzato ad adottare tutti 

gli atti conseguenti di propria competenza. 

5. Pubblicare la presente Determina unitamente all’“Avviso di Gara”, ai fini della generale conoscenza ai sensi 

dell'art.50, comma 8, e 85 D.Lgs n. 36/2023, sul sito istituzionale dell’Arma dei Carabinieri, nell’Area/sezione: 

http://www.carabinieri.it/in-vostro-aiuto/amministrazione-trasparente/gare-appalto. 

6. La presente decisone, in originale, sarà inserita nella raccolta delle disposizioni amministrative. 
 
 
 

IL COMANDANTE 

(Gen. D. Massimo Zuccher) 

 

 

 

IL VICE COMANDANTE 

E RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

(Col. Fabio Coppolino) 

 

 

 

P.P.V. 

IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

(Col. amm. Gian Paolo Barca) 

 

 

 

“Firme omesse ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 39 del 12.02.1993” 

L’originale del documento è custodito agli atti di questo Ufficio 
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